	Piazza la Piave 1

Cap. 31040

Telefono: Centralino 0422/8863

Fax 0422/773371


	[image: image1.png]B




	P.iva 00638210260

Cod. Fiscale 83001090261



	COMUNE DI NERVESA DELLA BATTAGLIA 

Provincia di Treviso





Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.62 del 27/12/2001

INDICE

3Art. 1 -  Istituzione del canone per l'occupazione di strade, aree e spazi pubblici


3Art. 2  -  Oggetto del canone


3Art. 3  -  Definizione di occupazione


3Art. 4  -  Soggetti attivi e passivi


3Art. 5 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone


4Art. 6  -  Disciplina delle tariffe


4Art. 7  -  Classificazione degli spazi e delle aree pubbliche


4Art. 8 – Determinazione della misura di tariffa base


4Art. 9  -  Coefficiente di valutazione economica dell’occupazione


5Art. 10 - Criteri particolari di determinazione del canone – occupazioni permanenti realizzate da aziende di erogazione di pubblici servizi


5Art 11 - Esenzioni


6Art. 12  -  Determinazione della superficie soggetta al canone


6Art. 13  -  Occupazioni abusive


7Art. 14  -  Durata dell'occupazione


7Art. 15  -  Concessione all'occupazione


7Art. 16  -  Funzionario responsabile


8Art. 17  -  Domanda di concessione


8Art.  18  -  Istruttoria della domanda


8Art. 19  -  Pareri


8Art. 20  -  Concessione


9Art. 21  -  Registro delle concessioni


9Art. 22-  Modalità di versamento


9Art. 23  -  Obblighi del concessionario


10Art. 24  -  Modifica, sospensione, revoca e decadenza della concessione


10Art. 25  -  Sanzioni amministrative pecuniarie


10Art. 26  -  Norma transitoria


10Art. 27  -  Entrata in vigore





Art. 1 -  Istituzione del canone per l'occupazione di strade, aree e spazi pubblici

1. Nel Comune di NERVESA DELLA BATTAGLIA è istituito il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche ai sensi degli articoli 52 e 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

2. Il presente Regolamento disciplina l'occupazione, permanente o temporanea, del suolo, soprassuolo e sottosuolo appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile del Comune, comprese le aree destinate a mercati  anche attrezzate, e le aree private gravate da servitù di pubblico passaggio costituite nei modi e nei termini di legge e l'applicazione del relativo canone.

3. Ai fini dell'applicazione del presente Regolamento non vengono considerate occupazioni di spazi ed aree pubbliche quelle comunque effettuate da e per il Comune.

Art. 2  -  Oggetto del canone

2. Le occupazioni di qualsiasi natura sui beni di cui all'articolo 1 sono soggette al canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche con le modalità previste negli articoli che seguono.

3. Sono comunque soggette al canone le occupazioni di fatto dei beni di cui all'articolo 1, ancorché prive di autorizzazione o di concessione, senza pregiudizio alcuno per eventuali altre azioni o sanzioni.

Art. 3  -  Definizione di occupazione

1. Per occupazione si intende la sottrazione, temporanea o permanente, all'uso indiscriminato della collettività di una parte di suolo pubblico per il vantaggio specifico di uno o più soggetti occupanti.

2. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche , in relazione alla loro durata, si distinguono in  permanenti o temporanee:

a) sono permanenti le occupazioni che si protraggono per un periodo di tempo non inferiore all'anno, comportanti o meno l’esistenza di manufatti o impianti;

b) sono temporanee le occupazioni, effettuate anche in periodi non continuativi, di durata inferiore all'anno, ancorché di carattere ricorrente.

Art. 4  -  Soggetti attivi e passivi

1 E’ obbligato al pagamento del canone di cui al presente regolamento, il titolare della concessione o, in mancanza, l’occupante di fatto, anche abusivo.

Art. 5 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone

1
I criteri per la determinazione della tariffa del canone sono individuati dal Comune sulla scorta degli elementi di seguito indicati:

a) classificazione delle strade e delle aree (Allegato A);

b) entità dell’occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari;

c) durata dell’occupazione;

d) valore economico dell’area in relazione all’attività svolta dal titolare della concessione ed alle modalità di occupazione.

2. Il canone si applica con riferimento alla tariffa base, indicata all’art. 8 , sia per le occupazioni permanenti che per le occupazioni temporanee.

3. Alla tariffa base si applicano i coefficienti moltiplicatori previsti al successivo art. 9 a seconda delle varie tipologie e modalità di occupazione.

4. Dalla misura complessiva del canone e per il periodo di durata della concessione, deve essere obbligatoriamente detratto l'importo di altri canoni previsti da disposizione di legge riscossi dal Comune per la medesima concessione, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.

5. Non si fa luogo al versamento delle somme dovute qualora l’importo complessivo non superi  € 5,00 (cinque).

Art. 6  -  Disciplina delle tariffe

1.
Le tariffe del canone per l'occupazione di suolo ed aree pubbliche vengono fissate dall’organo competente, a’ sensi dell’art. 48 del Decreto legislativo 18/08/2000 n. 267, entro il termine stabilito per l'approvazione del bilancio dell'esercizio successivo.

2.
Le tariffe entrano in vigore il primo gennaio dell'anno successivo a quello in cui la deliberazione di cui al comma precedente viene assunta.

3.
In assenza della deliberazione di cui al comma 1 si applicano le tariffe di cui al presente regolamento.

Art. 7  -  Classificazione degli spazi e delle aree pubbliche

1.
Ai fini dell’applicazione del canone, sia per le occupazioni di suolo che per gli spazi soprastanti e sottostanti, le strade e le aree del Comune sono classificate in 4 categorie, secondo l’elenco allegato al presente Regolamento (allegato A), in base alla loro importanza, ricavata dagli elementi di centralità, intensità abitativa, presenze commerciali, densità di traffico pedonale e veicolare. 

2. 
Nel caso in cui l’occupazione ricada su strade e/o aree classificate in differenti categorie, il canone viene determinato applicando a ciascuna occupazione la tariffa corrispondente alla classificazione della relativa strada e/o area occupata. 

3.
La classificazione delle strade, degli spazi e delle altre aree pubbliche compete al Consiglio Comunale, che provvede con propria deliberazione entro i termini di approvazione del bilancio di previsione, con effetto dal primo gennaio dell'anno successivo.  In assenza di deliberazione si ritiene confermata la classificazione vigente.

Art. 8 – Determinazione della misura di tariffa base

1. OCCUPAZIONI TEMPORANEE:

· per le occupazioni temporanee di cui al precedente art. 3, comma 2, lettera a), la misura di tariffa a metro quadrato è di:

· Categoria A) € 1,00

· Categoria B) € 0,60

· Categoria C) € 0,40

· Categoria D) € 0,30

2. OCCUPAZIONI PERMANENTI:

· per le occupazioni permanenti di cui al precedente art. 3, comma 2, lettera b), la misura di tariffa a metro quadrato o lineare è di:

· Categoria A) € 17,00

· Categoria B) € 10,00

· Categoria C) € 6,00

· Categoria D) € 5,00

Art. 9  -  Coefficiente di valutazione economica dell’occupazione

1. 
Il coefficiente di valutazione del beneficio economico dell’occupazione è il valore attribuito all’attività connessa all’occupazione per il quale va moltiplicata la misura di base di tariffa di cui all’art. 8 del presente Regolamento. 

2. 
Tabella dei coefficienti di valutazione economica per le specifiche attività esercitate dai titolari delle concessioni:

	N.
	 Descrizione attività od occupazione
	Temporanea
	Permanente

	01
	Commercio ambulante posto fisso
	0,103
	--------

	02
	Commercio ambulante senza posto fisso
	0,18
	-----

	03
	Attività di bar, ristoranti e simili
	0,2
	1

	04
	Vendita/esposizione, da parte di negozianti, di frutta, verdura, ecc.
	0,4
	1

	05
	Attività commerciali in genere
	0,4
	1

	06
	Chioschi, edicole e simili
	0,3
	1

	07
	Circhi
	0,02
	-----

	08
	Luna park e spettacoli viaggianti
	0,05
	-----

	09
	Bancarelle in occasione di fiere, ricorrenze, festività, ecc.
	0,15
	-----

	10
	Erogazione di pubblici servizi con reti tecnologiche
	€ 0,77 per utente (vedi art. 10.   Regolamento)
	

	11
	Attività edilizia in genere con occupazione di suolo pubblico
	0,2
	1

	12
	Attività edilizia in genere con occupazione di sopra suolo pubblico
	0,1
	1

	13
	Parcheggi pubblici a pagamento
	€ 0,5/ORA
	

	14 
	Distributori di carburante su aree pubbliche
	-------
	1

	15
	Distributori tabacchi e simili su aree pubbliche
	-------
	1

	16 
	Posti riservati per autovetture trasporto di linea e taxi diversi da quelli indicati all’art. 11 Comma 2, lett. C)
	€ 0,5/ORA
	-----

	17
	Esposizioni ad uso commerciale in genere (autoveicoli, mobili, quadri, ecc)
	0,2
	-----

	18
	Mestieri girovaghi
	0,02
	-----

	19
	Occupazioni di soprassuolo con tettoie oppure tende fisse o retrattili aggettanti oltre 150 cm dal vivo del muro, sulla parte eccedente cm 150
	0,2
	1

	20
	Stand, gazebo e occupazioni in genere a scopo promozionale comportanti attività di vendita al pubblico
	0,4
	-----

	21
	Tipologie di occupazione non rientranti nella presente tabella
	1
	1


Art. 10 - Criteri particolari di determinazione del canone – occupazioni permanenti realizzate da aziende di erogazione di pubblici servizi 

1. 
Le occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto da aziende di erogazione di pubblici servizi e per quelle realizzate nell’esercizio di attività strumentali ai servizi medesimi, anche da soggetti diversi, sono assoggettate al canone commisurato al numero complessivo delle relative utenze per la misura unitaria di tariffa pari a € 0,77, con un minimo di canone annuo pari a € 500,00. 

2. 
Il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell’anno precedente. 

3. 
Il versamento del canone deve essere effettuato in un’unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno, con le modalità di cui all’art. 31, comma 1, lettera a), del presente Regolamento. 

4. 
L’importo di cui al comma 1 è rivalutato annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente.

Art 11 - Esenzioni

1.
Il canone non è applicabile per le occupazioni con balconi, verande, bow-windows, griglie, intercapedini e simili infissi di carattere stabile.

2.
Non è altresì applicabile alle seguenti tipologie di occupazioni:

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni, Province, Comuni e loro Consorzi, da Enti Religiosi per esercizio di culti ammessi nello Stato, da Enti Pubblici di cui all’art. 87, comma 1 lettera c. del Testo Unico dell’Imposta sui Redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; 

b) le tabelle indicative delle stazioni, delle fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, le pensiline per attesa autobus, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, le aste delle bandiere e le cassette postali; 

c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione, nonché di vetture a trazione animale durante soste o nei posteggi ad esse assegnati; 

d) le occupazioni occasionali di durata non superiore ad un’ora; 

e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima; 

f) le occupazioni di aree cimiteriali; 

g) le occupazioni effettuate  con  pedane e accessi destinati a soggetti portatori di handicap; 

h) le occupazioni per chiusura di porzioni di sedime stradale per ragioni di sicurezza pubblica, di igiene o di pubblica moralità nonché per agevolare la tutela del patrimonio artistico o storico di proprietà pubblica; 

i) le occupazioni permanenti effettuate con i passi carrabili, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli costruiti lungo gli argini dei fiumi e dei canali, nonché gli accessi in genere compresi quelli pedonali; 

j) le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie, in occasione di festività o ricorrenze civili o religiose; 

k) le occupazioni realizzate da imprese appaltatrici di lavori commissionati dal Comune, dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia o da altri Enti su beni demaniali o patrimoniali del Comune stesso; 

l) le occupazioni poste in essere dai portatori di handicap; 

m) le occupazioni con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi effettuati da privati; 

n) le occupazioni anche di carattere commerciale in occasione di manifestazioni pubbliche, ricorrenze religiose e festività, effettuate da organizzazioni o enti non aventi finalità di lucro; 

o) le occupazioni realizzate per lo svolgimento di comizi elettorali, 

p) le attività di enti non commerciali non aventi finalità di lucro, di cui alla Legge 460/97 (onlus); 

q) le occupazioni con vasche biologiche, impianti fognari e di pretrattamento e depurazione in genere.

 Art. 12  -  Determinazione della superficie soggetta al canone

1.
Per le occupazioni del suolo pubblico, la superficie soggetta al canone di cui al presente Regolamento, è quella che risulta circoscritta dalla proiezione della linea perimetrale congiungente i punti più esterni della effettiva occupazione.

2.
Eventuali oggetti o altro, posti a delimitazione dell'area occupata, si computano ai fini della determinazione della superficie da assoggettare a canone.

3.
Per le occupazioni, sia temporanee che permanenti, superiori ai mille metri quadrati, la superficie assoggettata al canone è computata in ragione del dieci per cento (10%) per la parte eccedente detto limite.

4
Per le occupazioni di cui al punto 11) del precedente art. 9, l'entità è calcolata in metri quadrati anche nel caso di occupazioni con sviluppo progressivo, in quanto convenzionalmente si considera una larghezza pari a un metro lineare.

5
Per le occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti, la superficie di riferimento per la determinazione del canone è quella corrispondente all’intera area di esercizio dell’attività risultante dal provvedimento di concessione. Non hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le singole colonnine montanti ed i relativi serbatoi sotterranei nonché le occupazioni con altre strutture ed impianti di servizio.

6
Le occupazioni permanenti realizzate da privati con cavi, condutture, impianti o qualsiasi altro manufatto, diverse da quelle di cui all’art. 11, comma 1 lettera m), sono assoggettate al canone rapportato ai metri lineari. 

7
Per le occupazioni che non rientrano nelle fattispecie di cui ai commi precedenti, il canone si applica alla superficie risultante dall’atto di concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata.

Art. 13  -  Occupazioni abusive

1. Le occupazioni realizzate senza la concessione sono abusive.

2. Sono considerate altresì abusive le occupazioni:

r) difformi dalle disposizioni dell'atto di concessione;

s) che si protraggono oltre il termine di scadenza senza che sia intervenuto rinnovo o proroga ovvero oltre la data di revoca o estinzione della concessione stessa.

3. Ai soli fini del pagamento del canone le occupazioni abusive risultanti da verbale di contestazione, e in relazione alle dimensioni in esso rilevate, redatto da competente pubblico ufficiale, sono equiparate a quelle concesse.

4. L’Amministrazione Comunale, previa contestazione delle relative violazioni, può chiedere agli occupanti di fatto di provvedere alla rimozione dei materiali e alla rimessa in pristino del suolo, dello spazio e dei beni pubblici, assegnando agli stessi un termine, rapportato all’entità delle opere da rimuovere,  entro il quale adempiere. In caso di mancato adempimento entro il termine assegnato, il Comune provvede d’ufficio alla rimozione addebitando le spese agli occupanti di fatto. 

Art. 14  -  Durata dell'occupazione

1.
La durata dell'occupazione è misurata:

t) per le occupazioni soggette all'obbligo della concessione, in base alla durata indicata nel provvedimento di concessione;

u) per le occupazioni esenti da concessione, in base alla durata effettiva;

v) per le occupazioni abusive, in base al verbale di contestazione redatto dal competente pubblico ufficiale.

2.
La durata dell'occupazione è calcolata:

a) per le occupazioni permanenti, in rapporto ai mesi, considerando per intero le eventuali frazioni di mese, fermo restando quanto disposto all'art. 3, comma 2), lett. a);

b) per le occupazioni temporanee, in rapporto ai giorni;

c) per le occupazioni abusive, che vengono considerate in tutti i casi temporanee, sono applicate le stesse tariffe previste per le analoghe tipologie riferite alle occupazioni regolarmente autorizzate;

d) per le occupazioni temporanee, realizzate con parcheggi pubblici a pagamento, in deroga alla precedente lettera b), sulla base dell'unità di misura minima di mezza ora.

Art. 15  -  Concessione all'occupazione

1. Tutte le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono soggette al rilascio di concessione da parte del Comune. 

2. Sono esenti dall'obbligo della concessione: 

a) le occupazioni effettuate da autoveicoli negli appositi spazi adibiti dal Comune a parcheggio a pagamento;

b) le occupazioni occasionali, di durata inferiore a un giorno, effettuate da ambulanti senza posto fisso, che occupano posti nel mercato rimasti disponibili giornalmente (ambulanti precari), previa concessione verbale dell’ufficio di Polizia Municipale. Per tali occupazioni il documento di quietanza per il versamento del canone assolve contestualmente tale obbligo;

c) le altre occupazioni occasionali di durata inferiore ad un giorno, previa concessione scritta rilasciata dall’ufficio di Polizia Municipale o dal competente servizio.

3. A fronte di particolari situazioni di emergenza e di pericolo per l'ordine e la sicurezza pubblica, gli interessati possono provvedere alle necessarie occupazioni prima di aver conseguito la concessione. L'interessato ha l'obbligo di dare immediata comunicazione all'ufficio comunale competente, che provvederà alla verifica dei presupposti di urgenza e necessità.  In caso contrario si commineranno le sanzioni previste.

4. Per quanto concerne le misure da adottare per la circolazione, si fa rinvio a quanto disposto al riguardo nel Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento

Art. 16  -  Funzionario responsabile

1. Il Comune designa un Funzionario cui sono attribuite le funzioni e i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale del canone.

2. Il predetto Funzionario sottoscrive gli atti e i provvedimenti relativi alla gestione del canone e dispone i rimborsi.

Art. 17  -  Domanda di concessione

1. Chiunque intenda occupare spazi ed aree di cui all'articolo 1 del presente Regolamento, deve presentare richiesta in bollo all'Amministrazione Comunale almeno 30 giorni prima della data di decorrenza dell'occupazione.

2. L'obbligo della richiesta di concessione ricorre anche nel caso in cui l'occupazione sia esente da canone.

3. La domanda di concessione deve indicare:


a)
le generalità del richiedente


b)
il codice fiscale o la partita iva;


e)
l'indirizzo o la sede legale del richiedente;


d)
l'ubicazione dell'occupazione;


e)
la dimensione dell'occupazione allegando, se richiesto dall’Ufficio, planimetria illustrativa;


f)
la descrizione delle modalità di occupazione;


g)
la descrizione dell'attività alla quale l'occupazione è funzionale;


h)
la durata dell'occupazione;


i)
l'impegno a sostenere tutti gli oneri derivanti dall'occupazione compresi quelli correlati alla rimessa in pristino del suolo, soprassuolo e dei beni pubblici;

Art.  18  -  Istruttoria della domanda

1. L'istruttoria della domanda è affidata al Funzionario  responsabile di cui all'art. 13, il quale si avvale della collaborazione del personale comunale, 

2. Il completamento dell'istruttoria dovrà avvenire non oltre il 30° giorno dalla data della presentazione della domanda.

3. Qualora l'occupazione riguardi casi particolari l'Amministrazione, entro 20 giorni dalla data della domanda, potrà richiedere documenti, atti, chiarimenti e quant'altro necessario ai fini dell'esame e della decisione sull'istanza. In tal caso il termine di cui al comma 2), decorre dalla data di presentazione della documentazione richiesta.

Art. 19  -  Pareri

1. Per ogni domanda di occupazione di suolo pubblico può essere richiesto il parere del Comando di Polizia Municipale,  che lo deve esprimere entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta.

2. Ove occorra, può essere richiesto anche il parere dei Servizi: Urbanistica, Lavori Pubblici, Commercio e Attività Produttive, che ugualmente lo devono esprimere entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta.

3. I pareri di cui ai commi precedenti devono contenere le prescrizioni di carattere tecnico e normativo, cui il concessionario dovrà attenersi, compresa la misura dell'eventuale deposito cauzionale, che sarà stabilita in relazione alla dimensione, alla natura, alle caratteristiche dell'occupazione.

Art. 20  -  Concessione

1.
L'atto di concessione, rilasciato dal Funzionario responsabile della gestione del canone, deve indicare obbligatoriamente:


a)
il numero della concessione;


h)
il nominativo o la ragione sociale del titolare dell'occupazione;


c)
il codice fiscale o la partita iva del soggetto occupante;


d)
l'indirizzo o la sede legale dell'occupante;


e)
l'ubicazione dell'occupazione;


f)
la dimensione dell'occupazione;


g)
la descrizione delle modalità di occupazione;


h)
la durata dell'occupazione con precisa indicazione dei termini di inizio e di cessazione;


i)
l'ammontare del canone dovuto.

2.
In tutti i casi le concessioni sono rilasciate senza pregiudizio dei diritti di terzi e, in particolare, del diritto di accesso alle proprietà private.

3.
Le concessioni per occupazioni permanenti sono rilasciate per una durata massima di anni  10 (dieci).

4.
L'Amministrazione Comunale, a garanzia del pieno rispetto delle norme e prescrizioni contenute nella concessione, potrà richiedere la costituzione di un deposito cauzionale infruttifero a favore del Comune, anche mediante costituzione di polizza fideiussoria.

5.
Il deposito sarà restituito alla cessazione dell'occupazione e previa verifica del rispetto delle norme e delle prescrizioni.

6.
La misura del deposito sarà stabilita in relazione alla dimensione, alla natura, alle caratteristiche dell'occupazione.

7.
Per le occupazioni di durata inferiore a 24 ore la concessione deve intendersi assorbita dalla ricevuta di pagamento del canone.

Art. 21  -  Registro delle concessioni

1.
Il Funzionario responsabile delle gestione del canone deve annotare le concessioni rilasciate in apposito registro cronologico, anche informatico.

2.
Nel registro saranno riportate:


a)
il numero della concessione;


b)
il nominativo del concessionario;


c)
la tipologia della occupazione;


d)
la superficie occupata;


e)
l'importo del canone.

Art. 22-  Modalità di versamento

1.
Il  versamento del canone va effettuato su conto corrente postale del Comune, con arrotondamento dell'importo dovuto al centesimo di Euro superiore se la frazione millesimale è pari o superiore a 5 o per difetto se inferiore

2.
Per le occupazioni permanenti, il canone deve essere corrisposto in ragione di mesi interi, comprese le frazioni uguali o superiori ai 15 giorni. In caso di nuova concessione o di variazione di concessione, che comporti maggior canone, il versamento deve essere eseguito entro 30 (trenta)  giorni dalla data di concessione. Per le annualità successive, a quella del rilascio della concessione, il versamento del canone va effettuato entro il 31 gennaio di ciascun anno. Il versamento deve essere effettuato in unica soluzione oppure, qualora l'importo del canone sia superiore a € 500,00. (cinquecento Euro), in due rate scadenti il 31 gennaio ed il 31 luglio dell'anno di competenza.

3.
Per le occupazioni temporanee, il versamento deve essere eseguito entro 30 (trenta) giorni dalla data della concessione e comunque non oltre la data di scadenza della stessa.

4.
Il canone deve essere corrisposto in unica soluzione oppure, qualora l'importo sia superiore a  € 250,00 (duecentocinquanta euro), in due soluzioni  scadenti: la prima entro 30 (trenta) giorni dalla data della concessione e la seconda non oltre la data della scadenza della concessione stessa.

Art. 23  -  Obblighi del concessionario

1.
Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, ivi comprese quelle relative alla circolazione stradale, nonché quelle specificate nell'atto di concessione ed in particolare ha l'obbligo di:


a)
rispettare i limiti geometrici dello spazio pubblico o delle aree assegnate;


b)
versare il canone alle scadenze previste;


c)
mantenere in condizioni di ordine e pulizia l'area che occupa, facendo uso di appositi contenitori per i rifiuti prodotti;


d)
eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate e per rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici, in prestino, al termine della concessione di occupazione. In mancanza vi provvede il Comune, con addebito delle spese;


e)
esibire, su richiesta degli addetti alla vigilanza urbana, l'atto che legittima l'occupazione;


f)
sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità o danno nei confronti di terzi per effetto dell'occupazione;


g)
non concedere o trasferire a terzi la concessione.

 Art. 24  -  Modifica, sospensione, revoca e decadenza della concessione

1 . Sono cause di revoca della concessione, senza diritto al rimborso del canone:


a)
l'uso improprio dell'area concessa;


b)
il mancato rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nella concessione;


c)
la violazione di norme di legge e regolamentari in materia;


d)
il mancato pagamento del canone, entro i termini stabiliti nella concessione.

2.
E' causa di decadenza della concessione, il mancato esercizio dell'occupazione entro 60 (sessanta) giorni dalla data del rilascio della stessa.

3. 
L'Amministrazione Comunale può, in qualsiasi momento, per ragioni di interesse pubblico sopravvenute, modificare, sospendere o revocare, con atto motivato, il provvedimento di concessione rilasciato. In tal caso il concessionario ha diritto al rimborso proporzionale del solo canone di concessione corrisposto.

Art. 25  -  Sanzioni amministrative pecuniarie

1.
L'occupazione abusiva delle aree di cui all'articolo 1 è soggetta, oltre al canone dovuto, ad una sanzione amministrativa pecuniaria dal cento per cento (100%) al duecento per cento (200%) del canone dovuto in relazione all'estensione dell'occupazione, al valore economico della disponibilità dell'area nonché al sacrificio imposto alla collettività.

2.
Gli oneri derivanti dalla rimozione, effettuata dal Comune, della occupazione abusiva in danno dell'occupante abusivo, sono a totale carico del medesimo.

3.
L'occupazione delle aree di cui all'articolo 1 del presente Regolamento, realizzata in violazione delle prescrizioni contenute nell'atto di concessione, è soggetta ad una sanzione amministrativa pecuniaria del cento per cento (100%) del canone dovuto.

4.
Per il ritardato od omesso versamento del canone alle scadenze stabilite, si applica la sanzione amministrativa pari al trenta per cento (30%) di ogni importo non versato.

Art. 26  -  Norma transitoria

1 .
Le autorizzazioni già in atto alla data di entrata in vigore del presente Regolamento mantengono la propria validità fino alla scadenza originariamente indicata. Nel caso di occupazioni che prevedono il pagamento del canone verrà richiesto apposito atto di accettazione scritto da parte del concessionario, nel quale si prende atto della misura del canone e delle relative modalità di pagamento.

Art. 27  -  Entrata in vigore

1.
Il presente Regolamento entra il vigore il I° gennaio 2002
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